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Il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente 
(SNPA) è operativo dal 14 gennaio 2017, data di 
entrata in vigore della Legge 28 giugno 2016, n.132 
“Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell'ambiente e disciplina dell'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale”.  
Esso costituisce un vero e proprio Sistema a rete che 
fonde in una nuova identità quelle che erano le singole 
componenti del preesistente Sistema delle Agenzie 
Ambientali, che coinvolgeva le 21 Agenzie Regionali 
(ARPA) e Provinciali (APPA), oltre a ISPRA. 
La legge attribuisce al nuovo soggetto compiti 
fondamentali quali attività ispettive nell’ambito delle 
funzioni di controllo ambientale, monitoraggio dello 
stato dell’ambiente, controllo delle fonti e dei fattori di 
inquinamento, attività di ricerca finalizzata a sostegno 
delle proprie funzioni, supporto tecnico-scientifico alle 
attività degli enti statali, regionali e locali che hanno 
compiti di amministrazione attiva in campo ambientale, 
raccolta, organizzazione e diffusione dei dati ambientali 
che, unitamente alle informazioni statistiche derivanti 
dalle predette attività, costituiranno riferimento tecnico 
ufficiale da utilizzare ai fini delle attività di competenza 
della pubblica amministrazione. 
Attraverso il Consiglio del SNPA, il Sistema esprime il 
proprio parere vincolante sui provvedimenti del Governo 
di natura tecnica in materia ambientale e segnala al 
MATTM e alla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano l’opportunità di interventi, anche legislativi, ai 
fini del perseguimento degli obiettivi istituzionali. Tale 
attività si esplica anche attraverso la produzione di 
documenti, prevalentemente Linee Guida o Report, 
pubblicati sul sito del Sistema SNPA e le persone che 
agiscono per suo conto non sono responsabili per l’uso 
che può essere fatto delle informazioni contenute in 
queste pubblicazioni. 
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Abstract 
Realizzato dal Sistema Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente (SNPA), il Rapporto sulla qualità 
dell’ambiente urbano si è consolidato negli anni come 
un riferimento per gli addetti ai lavori e per gli utenti 
grazie alle analisi e alle valutazioni degli esperti SNPA 
sui numerosi dati ambientali presentati. L’edizione 2019 
“XV Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano” 
aggiorna per 124 città italiane e per le 14 Città 
metropolitane una ricca serie di indicatori importanti per 
analizzare la qualità ambientale delle nostre città. In 
questa edizione viene dato risalto a come i vari 
indicatori siano legati a 4 macrotematiche di estremo 
interesse per la resilienza urbana: ambiente e salute, 
cambiamenti climatici, dissesto idrogeologico, città 
circolari. Tre di queste macrotematiche sono poi 
oggetto del Focus di approfondimento allegato al 
Rapporto. Numerosi i temi trattati (alcuni anche alla 
scala metropolitana): fattori sociali ed economici, suolo 
e territorio, infrastrutture verdi, acqua, inquinamento 
dell’aria e cambiamenti climatici, attività industriali, 
trasporti e mobilità, esposizione all’inquinamento 
acustico ed elettromagnetico, azioni e strumenti per la 
sostenibilità locale; tutti aspetti fondamentali della 
qualità della vita nelle aree urbane. 
 
Parole chiave: città, qualità dell’ambiente urbano, 
indicatori 
 
 “The quality of urban environment” Report is the result 
of the year-long collaboration among all the 
regional/provincial environmental agencies members of 
the Italian National System for environmental protection 
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(SNPA) and – since 2007 – is now recognized among 
as a crucial source of information for both tecnicians 
and policy makers. The 2019 edition “XVth Report on 
The quality of Urban environment” updates a series of 
indicators representatives of the major environmental 
challenges cities face nowadays. This edition highlights 
how the various indicators are linked to 4 macro-themes 
of extreme interest for urban resilience: environment 
and health, climate change, hydrogeological instability, 
circular cities. Three of these macro-themes are then 
the subject of the Focus attached to the Report. 
Numerous topics have been discussed (some also on 

the metropolitan scale): demographic and economic 
factors, soil sealing and green infrastructures, water 
use, air quality and climate change, transport and 
mobility, noise and electromagnetic pollution, and best 
practices towards local sustainability. All these aspects 
have fondamental relationships with the quality of 
environmental resources and the livability of our cities.  
 
Keywords: cities, quality of urban environment, 
indicators 
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L’esteso bacino estrattivo di travertino, in parte 
dismesso, situato ad est di Roma tra i Comuni di Tivoli 
e Guidonia Montecelio è inserito in un contesto 
composto da diversi ambiti di paesaggio: agricolo, 
naturale e insediativo. Queste diverse situazioni 
ambientali formano un mosaico territoriale, che 
racconta l’evoluzione storica dei due comuni e del 
bacino stesso. Il nome travertino deriva dalla 
denominazione latina, di età tardo-imperiale, lapis 
tiburtinus, cioè la pietra di Tibur (Tivoli). Le origini di 
alcuni siti estrattivi sono però più antiche. I primi usi 
locali risalgono al III sec. a.C. mentre nella vicina Roma 
cominciano a partire dal 121 a.C. (Tempio della 
Concordia). In età Imperiale il travertino, per la sua 
resistenza gli agenti esterni, la sua facile lavorabilità, le 
sue caratteristiche meccaniche ed il facile trasporto 
lungo l’Aniene, diventa la pietra più impiegata 
nell’architettura monumentale (es. Teatro Marcello, 10 
a.C; Colosseo, 80 d.C.; templi ed archi) (De Filippis et 
al., 1998; Giampaolo e Aldega, 2013). 
Le cave romane erano localizzate nella zona del Barco 
(Lapidicina Maior), a sud della Via Tiburtina, dove si 
sviluppavano lungo un fronte di circa 2 km (Giampaolo 
et al., 2008) ed i cumuli degli scarti di lavorazione 
costituiscono tutt’oggi collinette alte alcune decine di 
metri. Il sito viene abbandonato in età tardo antica, e, 
durante il Medioevo, a causa del suo stato di degrado, 
si trasforma lentamente in un’area paludosa. Il largo 
uso del travertino riprende nel Rinascimento, quando 
Roma ritorna una “città bianca” e, in occasione 
dell’inizio della costruzione di San Pietro, vengono 
riaperte le cave del Barco. La quantità di materiale 
necessario esige l’apertura di due nuove cave a nord 
della Via Tiburtina (Le Caprine e Le Fosse), nell’attuale 
comune di Guidonia Montecelio, ed è tale da spingere 
il Papa Leone X ad indennizzare la città di Tivoli per 
l’enorme scavo (Bulgarini, 1848). Nella Roma barocca 
il travertino diventa la pietra più ambita dai grandi 
architetti, che regalano all’umanità i capolavori di 

Piazza del Popolo, della Fontana di Trevi, della 
Fontana dei Fiumi ecc. 
Nei secoli successivi l’estrazione del travertino 
continua con minore intensità per riprendere dopo 
l’Unità d’Italia quando sono realizzati i “muraglioni” ai 
lati del Tevere, il palazzo di Giustizia, nuove sedi 
ministeriali e molti palazzi della Roma umbertina. 
L’apertura di nuove cave e la presenza di fabbriche e 
stabilimenti danno all’area una connotazione sempre 
più industriale favorita anche dalla costruzione, nel 
1879, della tranvia Roma-Tivoli,un raccordo tra le cave 
e gli stabilimenti romani che facilita notevolmente il 
trasporto del materiale. 
Durante il ventennio fascista, il travertino, per la 
vicinanza alla capitale, la relativa economicità ed il 
colore che ben si adattava alle geometriche 
architetture razionaliste, diventa “la pietra dell’Impero” 
e viene largamente utilizzato soprattutto a Roma (Foro 
Italico, EUR, Città Universitaria, Stazione Termini ecc.) 
e nel Lazio dove ricopre un ruolo fondamentale 
nell’economia regionale. Nonostante il grande uso, il 
bacino estrattivo mantiene ancora dimensioni 
relativamente modeste, concentrate nelle aree 
adiacenti alle cave del Barco e delle Fosse. Tale 
assetto territoriale, con due grandi aree di cava 
separate, permane anche a seguito delle cospicue 
estrazioni richieste dalla ricostruzione post-bellica 
(Figura 1, 1954). Il richiamo di maestranze legato alla 
disponibilità di offerta lavorativa, determina la crescita 
dei primi insediamenti urbani nelle località adiacenti 
alle cave che continuano ad espandersi negli anni ‘60, 
quando il boom edilizio e le nuove politiche 
economiche contribuiscono ad intensificare l’attività 
estrattiva. Ad inizio degli anni ‘80 (Figura 1, 1981) le 
aree estrattive si erano estese verso i terreni agricoli 
circostanti la via Tiburtina, diventata, dopo la 
dismissione della tramvia, l’asse principale per il 
trasporto del materiale. Anche le località di Villalba e 
Villanova, sorte come insediamenti sparsi, si erano 
ormai consolidate formando un fitto esteso tessuto 
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edilizio che si estendeva fino ai margini delle aree 
estrattive. 
Ciò limita l’espansione in senso meridiano delle cave 
che si allargano a nord e sud sino a formare un unico 
grande bacino estrattivo, una profonda cesura tra le 

località di Villanova e Villalba (Figura 1, 1994). Negli 
anni seguenti le cave rallentano la loro espansione 
spaziale ma si sviluppano in profondità, ben oltre il 
livello di falda (Figure 1 e 2). 

 

 
Figura 1. Evoluzione del distretto del travertino dal 1954 ad oggi. 
Fonte: Elaborazione degli autori su basi IGM e Google Earth 
 
I forti emungimenti necessari per garantire le 
lavorazioni, associati ai cresciuti prelievi urbani e a 
quelli delle vicine terme, determinano un drastico 
abbassamento del livello piezometrico (Carucci, 2010) 
con l’accelerazione di serie problematiche 
idrogeologiche e geologiche (subsidenza), che nel 
2006 portano alla decretazione dello Stato di 
Emergenza. Nell’ultimo decennio, la crisi economica, 

la concorrenza internazionale e l’incertezza nella 
possibilità di garantire gli approvvigionamenti per le 
problematiche generate, ha comportato la riduzione di 
diverse attività di estrazione e, soprattutto, dell’indotto. 
Nel mercato globalizzato, la delocalizzazione della 
manifattura in paesi a minor costo della manodopera, 
ha determinato la chiusura di molti laboratori artigiani 
locali (CGIL, 2015). 

 

 
Figura 2 – Rappresentazione dell’evoluzione del bacino estrattivo su griglia 200x200m. Dopo la fase espansiva 
del boom economico, il maggior incremento si verifica negli anni ‘80 con spostamento verso nord delle attività 
ormai incuneate nell’urbanizzato. 
Fonte: Elaborazione degli autori 
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Il distretto del Travertino Romano rappresenta uno dei 
casi più eclatanti dell’interazione tra uomo, territorio, 
ambiente e georisorse. L’utilizzo della pietra ha 
permesso la realizzazione di alcune delle opere 
architettoniche e artistiche più significative del mondo, 
ha caratterizzato l’assetto socioeconomico di intere 
comunità, ma ha pure generato importanti conflitti 
ambientali locali, legati anche al peculiare ed intenso 
sviluppo urbano limitrofo alle cave. Nell’attuale 
situazione è necessario intraprendere azioni atte a 
coniugare gli aspetti sociali ed economici con la 

protezione ambientale e della popolazione. Dal 
ripristino delle cave dismesse, in una ottica di 
riqualificazione dell’intero bacino, alla mitigazione del 
rischio, sino alla gestione sostenibile delle attività e alla 
ripresa e valorizzazione dell’attività manifatturiera, il 
percorso è lungo e complesso e può essere risolto solo 
con un dibattito condiviso tra le Amministrazioni, i 
gestori, le parti sociali e le associazioni, con l’apporto 
fondamentale della comunità scientifica. 
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